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P. Pompa e C. Di Marco 1986 - 200 m - VII  
 
Via di breve sviluppo, ma di grande eleganza e straordinaria continuità, che dapprima risale con 
andamento sempre  verticale la splendida placconata posta tra i diedri della Aquilotti 75 a sx e il 
pilastro della via mallucci geri a dx, passando al centro del famoso traverso orizzontale di Placche di 
Manitù. Poi, nella parte alta, supera una placca compatta interrotta da un lungo tettino orizzontale, 
uscendo per il diedro finale della via Placche di Manitù. 
 
E’ attrezzata a spit nei punti chiave e alle soste. Utili friends (anche tricam) medio-piccoli e kevlar per 
clessidre. 
Accesso: dal sentiero Ventricini e successiva ferrata, sino alla cengia basale della Prima Spalla, che 
si percorre per 100m circa fermandosi sotto la salitella che conduce al colle di partenza della via 
Mallucci Geri. L’attacco è pochi metri a dx del diedro di Aquilotti 75. 
 
L1: si attacca al centro della placca su un diedrino sormontato da lame rovesce, proseguendo su bel 
calcare a rigole, fin dentro una nicchia con macchie d’erba sovrastata da un bombè di roccia grigia e 
compatta (V+) 
L2: si obliqua a dx aggirando un bombè e si prosegue per un diedro poco accennato. Si obliqua poi a 
sx a uno spit e zigzagando in piena placca alla ricerca del facile nel difficile, si incrocia una delle 
protezioni del traverso di Manitù, dalla quale si prosegue ancora in verticale (delicato) per pochi metri 
sino in sosta (VII-) 
L3: si supera una placca straordinariamente compatta proseguendo più o meno in verticale (tratto 
chiave, VII, 3 spit) obliquando infine verso dx per andare a prendere una fessura marcata (friend) che 
conduce sulla cengia della S3 
L4: salire il muretto soprastante la sosta procedendo in obliquo verso sx, sfruttandone le fessure, 
salire poi una netta fessura verticale e traversare infine verso sx fino alla S4 (V+) 
L5: salire la compatta placca soprastante, superando il caratteristico lungo tettino orizzontale (V), 
quindi obliquare dapprima a sx (2 ch.) e poi verso dx sino a entrare, su terreno più facile,  nel diedro 
di uscita di Placche di Manitù, che dopo alcuni metri (V-) conduce alla cresta sommitale 
 
Discesa 
a piedi nel fondo del canale Bonacossa, per evidente traccia verso Nord (tra I e II spalla) 
 



 


